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Dai vincoli alle opportunità:

sinergie private e pubbliche per il 
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Pensare globalmente …

… agire localmente
Conoscere
le leggi

Conoscere
gli impatti ambientali

Considerare
gli stakeholder

Valutare
le possibilità

Gestire la
comunicazione

Aumentare
l’efficienza ambientale
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Il mercato “verde”: i prodotti

Tipo 1

ISO 14024

Tipo 2

ISO 14021

Tipo 3

ISO 14025

Rispetto di limiti 

prestazionali

Rispetto di limiti 

prestazionali

Autodichiarazione del 

fabbricante

Autodichiarazione del 

fabbricante

Quantificazione 

(convalidata) degli impatti 

durante il ciclo di vita

Quantificazione 

(convalidata) degli impatti 

durante il ciclo di vita
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Il mercato “verde”: le filiere …

… ecosostenibili ClienteClienteClienteFornitoreFornitoreFornitore

territorio

prodotto
. . .

… ecosostenibili
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territorioterritorio

Il ruolo pubblico nel mercato 

Forniture pubbliche:Forniture pubbliche:
1.000 1.000 mldmld/anno = 14% PIL/anno = 14% PIL

Domanda Domanda ““verdeverde””::
Green Public Green Public ProcurementProcurement

Sviluppo di offerta Sviluppo di offerta ““verdeverde””::
ricerca, innovazione, risorsericerca, innovazione, risorse

1.000 x 3% = 30 mld/anno € (~ 60.000 mld lire)1.000 x 3% = 30 mld/anno € (~ 60.000 mld lire)



4

alessandro seno 7

CAMERA DICAMERA DI
COMMERCIOCOMMERCIO

DI ANCONADI ANCONA

Qualità ambientale …

Tra domanda e offerta:

La domanda dal territorio

L’offerta sul territorio

Determinare la domanda dal territorio

Individuare le priorità ambientali

Promuovere l’offerta sul territorio

Migliorare gli impatti ambientali
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Domanda dal territorio …
Matrice Documento Criticità individuate Domanda di Qualità Ambientale Espressa Interventi in atto Possibile soluzione 

Rapporto sullo Stato 
dell'Ambiente della 
Regione Marche : Cap. 3 
“Risorse Idriche Interne”; 
Cap.11 “Industrie ed Aree 
a rischio” 

Report sullo Stato 
dell'Ambiente del 
Comune di Ancona : Cap. 
7 “Acque” 

Fiume Cesano  dal 1998 al 1999 un netto peggioramento della qualità che nelle stazioni di monte si mantiene nello stato sufficiente 
mentre in quelle di valle raggiunge lo stato scadente e pessimo. 

Fiume Esino  area critica: solo le prime stazioni in stato buono e ottimo, 

la maggior parte delle stazioni risultano in stato sufficiente. Un peggioramento allo stato scadente si ha a valle di Fabriano, 
scendendo in V classe (pessima) da Jesi fino alla foce. 

La natura dell’inquinamento varia procedendo verso la foce: nel primo tratto è prevalente un’alterazione di tipo produttivo, 
dovuta alla presenza di estese aree industriali a Fabriano, Esanatoglia, Matelica e Sassoferrato; a valle prevale l’inquinamento di tipo 
organico di provenienza prettamente civile ed agric ola, oltre che produttiva dovuta al comprensorio industriale della Vallesina.  

Fiume Aspio  (comune AN) elevato rischio di inquinamento da attività industriali e agricole per superficie subaffiorante nei periodi di 
max. 

Miglioramento del sistema di depurazione degli scarichi civili (scarichi  non 
depurati e perdite rete fognaria) e convogliamento degli scarichi non 
collettati al fine di ridurre la concentrazione di nitrati e batteri fecali  

Monitoraggio dello Sbocco fosso S.Sebastiano nell'Esino: per parametri 
anomali in particolare il Fosforo Totale  

Controllo attività Discarica Falconara M., Impianti Tratt. Rifiuti,  Allevamenti 
zootecnici 

Definizione dello Stato di qualità delle acque in 
base alle classi 
di qualità ambientale previste dal D.Lgs. 152/99 
sulla base di indicatori fisico-chimici, microbiologici 
e biologici 

Con la Deliberazione Amministrativa del Consiglio 
Regionale n. 305 del 1° marzo 2000 è stata 
approvata la “Dichiarazione di Area ad elevato 
rischio di crisi ambientale dell’area di Ancona, 
Falconara e bassa valle dell’Esino ” e approvate 
le prime linee del Piano di risanamento. 
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Piano Territoriale di 
Coordinamento Provincia 
di Ancona : sezione 2.1.3 
"Qualità delle Acque 
Superficiali"  

Eccessivo apporto di inquinanti di natura chimica ed organica: fenomeni di eutrofizzazione delle acque e conseguenti 
periodiche morie della fauna ittica soprattutto nella parte terminale dei fiumi durante il periodo estivo  

Stato di qualità delle acque basato su IBE: nei fiumi Misa, Cesano e Musone  stato di compromissione  che li fa classificare, salvo 
che per i primi tratti sorgentizi, tra una terza (giallo) ed una quinta classe di qualità (colore rosso - fortemente inquinato).  

Non corretta gestione della risorsa idrica (numerosi prelievi e captazioni per uso industriale ed agricolo che portano alcuni tratti 
fluviali ad un regime idrico con portate prossime a zero. È il caso dei Fiumi Misa, Cesano e Musone). 

Fiume Esino:  di maggiore portata idrica, è soggetto, oltre che ai prelievi idrici per usi agricoli ed industriali, a numerose captazioni 
principalmente utilizzate per scopi idroelettrici, che riducono in alcuni tratti la portata a 300 – 500 litri \sec. 

Le condizioni dell’asta fluviale, compresa fra il trat to sorgentizio – (a monte di Esanatoglia) e la Stazione di Genga (a monte della 
confluenza del F. Sentino), rimangono stabili, salvo un piccolo miglioramento rilevato a valle di Esanatoglia a seguito della chiusura 
di una attività conciaria.  

Nella parte compresa fra la Gola della Rossa ed il territorio del Comune di Chiaravalle vi è stato dal 1994/95 ad oggi un notevole 
miglioramento della qualità delle acque soprattutto nel tratto a valle di Moie: l’attivazione dei depuratori dei reflui civili, seppure po co 
efficienti, ed una diversa politica di gestione dei reflui da parte di alcuni importanti complessi industriali hanno prodotto l’effetto di far 
passare la qualità delle acque, rilevata nelle due stazioni di controllo di Ripa Bianca di Jesi e di Chiaraval le, da una quinta classe di 
qualità (ambiente fortemente inquinato) negli anni 1985 – 1993 alla seconda – terza classe dal 1994/95 ad oggi.  

Per il miglioramento delle condizioni del tratto terminale, infine, è stato importante far confluire i reflui urban i dei Comuni di 
Chiaravalle e Camerata Picena all’impianto di depurazione di Vallechiara.  
Le misure di portata, effettuate lungo tutta l’asta fluviale negli anni 1994/96 nel periodo di magra evidenziano come zone “sensibili” a 
basso regime idrico, i tratti fluviali compresi tra Castelplanio (a valle della centrale Enel) e Moie e tra Jesi (a valle di Ripa Bianca) e 
Chiaravalle: ulteriori consistenti prelievi idrici possono determinare il superamento della capacità di carico con notevoli ripercussioni 
sull’economia del sistema idrico per intere aree produttive. 

Maggiore controllo delle attività industriali ed agricole in prossimità dei corsi 
d’acqua per ridurre l’inquinamento da Metalli pesanti, pesticidi etc 

Miglioramento dell’efficienza depurativa e dell’org anizzazione tecnica degli 
impianti di trattamento degli Scarichi civili – eventuale alternativa più 
economica ed efficiente rispetto all’attuale tipologia “fanghi attivi”  

Considerata l’esistenza lungo la stessa asta fluviale di impianti di 
depurazione che distano tra di loro circa due - tre chilometri, potrebbe 
essere necessaria la riduzione del numero di impianti finalizzata ad una loro 
più efficiente di gestione.  

Al tempo stesso, non concentrare rilevanti quantità di reflui in un solo punto 
del territorio per ridurre il rischio per il sistema idrico recettore, soprattutto 
se, come nel caso dei fiumi della Provincia di Ancona, essi presentano 
caratteristiche di mediterraneità (esigue portate estive).  

Al fine di consolidare ed estendere  i risultati positivi finora ottenuti riguardo 
alla qualità delle acque superficiali, è necessario sistematizzare ed ampliare 
le politiche di controllo e gestione degli apporti organici e chimi ci di 
derivazione civile, industriale ed agricola .  

In particolare, dovranno essere intensificati gli interventi sugli sversamenti di 
qualunque provenienza nei fiumi Musone, Misa e Cesano, sugli apporti di 
origine industriale al torrente Giano, sugli scarichi idrici nel Sentino derivanti 
dalle attività connesse al turismo.  

Istituzione di Consorzi di Servizi nella Provincia 
(Gorgovivo -- CIS – Cogesco etc), la cui attività, 
comprendente anche la depurazione delle acque, 
ha intrapreso la via della gestione integrata prevista 
dalla L. 36/94 e sta conducendo al superamento 
della scala comunale nell’organizzazione e 
gestione di questo servizio, in favore di ambiti 
territoriali di dimensione più vasta e funzionale.  

L’analisi tecnico - economico - 
ambientale suggerisce, per le 
piccole comunità, l’adozione di 
tecnologie di depurazione 
meno impegnative rispetto ai 
fanghi attivi, sia sul piano 
dell’investimento iniziale che 
della gestione - manutenzione. 
Impianti costituiti da fosse 
biologiche o Imhoff in serie, 
biodischi, piccoli letti 
percolatori e da 
fitodepurazione (anche come 
fase di finissaggio), possono 
risolvere con uguale efficacia, 
ma con maggiore efficienza e 
quindi con una netta 
diminuzione di spesa, i 
problemi della depurazione per 
una gran parte del territorio. 
(PTC) 
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Piano di Tutela delle 
Acque– Regione Marche  

Stato di qualità ambientale  definito in base a stato ecologico  e stato chimico  del corpo idrico monitorato nell’arco di 24 mesi, nel 
periodo 1997-1998 per la provincia di Ancona.  

Misa Esino e Musone maggiormente compromessi con tratti di qualità pessima. 

Cesano scadente nel tratto terminale.  

Affluenti  Aspio (Musone), Nevola (Misa) e Giano (Esino) causano scadimento della qualità alla confluenza. 

Cesano : fiume torrentizio con periodi di secca in estate. Classe buona nella parte superiore, passando a scadente nella foce, a 
causa di più numerosi insediamenti abitativi, scarico del depuratore di Marotta e presenza di un’industria conserviera. 

Misa : magre estive e piene invernali. Qualità da sufficiente a pessima nella foce, a causa di scarichi civili, depurati  e non, 
dell’inquinamento da attività agricola e artigianale medio -piccola. 

Musone : qualità sufficiente fino al confine Macerata -Ancona. Dopo la diga Castreccioni brusco innalzamento dei parametri 
microbiologici (da reflui urbani non depurati) fino ad arrivare alla classe pessima della foce. Zona di Castelfidardo: inquinamento da 
scarichi industriali (meccaniche e galvaniche) contenenti metalli tossici e cianuri e fenomeni di anossia da mancanza di acqua per 
attingimenti agricoli e industriali. Il fiume Aspio  che lambisce l’espansione produttiva dei Comuni di Ancona, Camerano, Osimo, 
presenta sezioni idrauliche insufficienti ed elevato inquinamento delle acque  

Esino : portate molto irregolari a causa dei notevoli attingimenti (prese ENEL) e delle condizioni m eteorologiche. Progressivo 
peggioramento della qualità fino alla classe pessima da Jesi fino alla foce. Punti più critici:  

- Zona Torrente Giano  : numerosi attingimenti ad uso industriale, inquinamento da scarichi urbani (depuratore di Fabbriano 
insufficiente e scarichi non collettati) e, anche se secondariamente, da scarichi industriali 

- Media-Bassa Valle dell’Esino : inquinamento da scarichi urbani (la maggior parte dei comuni della zona non ha depuratore) più 
evidente a valle di Jesi, il cui depuratore h a una portata di scarico quasi uguale a quella del fiume, causando un forte squilibrio 
biologico. 

Nella parte terminale, inquinamento sia urbano che industriale, evidente allo sbocco del Fosso S.Sebastiano, per la presenza di 
discarica di Falconara, due impianti di trattamento rifiuti, allevamenti zootecnici e reflui civili non depurati. Da sottolineare 
dell’affluente Aspio la situazione di forte degrado ambientale sin dal suo tratto iniziale.  

Raccomandata nelle aree più fortemente contaminate da nitrati od a elevata 
pericolosità idrogeologica l’adozione significativa del Codice di buona 
pratica agricola  e la promozione nonché di interventi per migliorare i cicli 
produttivi industriali  e ridurre i loro effetti inquinanti.  

Intervento sui dispositivi atti a ma ntenere una sufficiente disponibilità idrica 
nel corso fluviale e quindi favorirne la capacità recettiva e il potere 
autodepurativo. 

Collettamento delle acque reflue urbane  

Nella Regione Marche il 31% della popolazione non risulta servita da un 
impianto di depurazione a cui va sommato il 25% degli abitanti serviti da 
impianti inefficienti.  

Un dato emerso di rilevante importanza evidenzia che solo il 57,6% della 
potenzialità degli impianti di depurazione viene utilizzato.  

P.R.U.S.S.T. Programma per la riqua lificazione 
urbana e lo sviluppo sostenibile del territorio  . 

Previsti interventi di riqualificazione sull’area della 
bassa valle dell’Esino , sulla vallata dell’Aspio  e 
sul litorale del Parco del Conero, adottando sistemi 
di controllo dell’aria e delle acque al fine di 
controllare i fenomeni fisici e chimici in atto e la loro 
possibile evoluzione.  

Ampliamento, potenziamento ed estensione 
territoriale del sistema di monitoraggio  

quali-quantitativo, dedicato al controllo delle acque 
fluviali dei fiumi Esino , Musone  e Aspio . 

L’area della bassa Valle Esina vede già associati 
quattro Comuni per la realizzazione del Parco 
fluviale.  

Per il fiume Aspio è stato proposto un intervento 
che consiste nella sua sistemazione idraulica e 
nella ridefinizione del reticolo idrico di superficie e 
di scarico delle acque reflue. 

Proposto un sistema di 
trattamento biologico di 
fitodepurazione per gli scarichi 
urbani. 

Azioni per ridurre l’impatto 
dell’attività agricola 
(inquinamento da nitrati): 

riduzione dose annua concime 
per ettaro 

tenuta registro carico-scarico 
dei prodotti chimici utilizzati  

aratura non superiore ai 25 cm 

inerbimento controllato nelle 
colture arboree e nella vite 

copertura nel terreno in inverno 

ottimizzazione dell’irrigazione.  
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Eco-sostenibilità locale

FilieraFiliera

Sapere per decidereSapere per decidere

Mercato e sviluppoMercato e sviluppo

ResponsabilitResponsabilitàà localelocale

BusinessBusiness--toto--businessbusiness

BusinessBusiness--toto--publicpublic

Vantaggi proceduraliVantaggi procedurali

Vantaggi finanziariVantaggi finanziari

Far sapere per far decidereFar sapere per far decidere
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Sinergie pubblico-privato …
Dott.ssa Anna Rita 
Delle Vergini

Arch. Antonio Minetti

Ing. Roberto Renzi

Dott. Piergiorgio Carrescia

Dott. Gisberto Paoloni

Dott.ssa Federica Allegrezza

Cristina Marini ha svolto le 
ricerche sulla pianificazione

Dott.ssa Rosaria 
Deganello

Dott. Stefano Biondini

Dott. Massimiliano Polacco

Geom. Fabrizio Giampaoli

Dott.ssa Paola Pino D’Astore

Dott. Simone Giuliodoro

Alessandro Seno ha coordinato la 
ricerca per conto di Mediacamere
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Una rete sul territorio

Ruolo istituzionale:
Stimolare la responsabilità ambientale

Coordinare la comunicazione ambientale

Luogo istituzionale:
Incontro tra domanda e offerta ambientale

Connessione di bisogni e risorse

Camera di Commercio � Rete di imprese


